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A YAHUASCA _- UN 
FENOMENO SCIAMANICO 

PER IL TERZO 
MILLENNIO 

Quello che in questo spazio voglio evidenziare è l'aspetto terapeutico e spi­
rituale dell'uso ritualizzato e collettivo dell'ayahuasca, in particolare riferi­
mento all'esperienza che io stessa ho vissuto negli incontri con il Santo 
Daime. Tale obiettivo sarà in qualche modo perseguito attraverso un'analisi 
delle origini del fenomeno, dei simboli dell'universo daimista e del proces­
so di trasformazione che viene innescato a livello individuale e col-
lettivo, mostrando che le tecnologie usate al suo interno fanno 
del Santo Daime un'esperienza importante per l'r,,01u-
zione dell'essere umano. 

Le origini 

L'epoca dell'estrazione del caucciù fu una vera 
catastrofe per la popolazione indigena 
dell'Amazzonia brasiliana. Nel periodo che va 
dalla fine del secolo passato fino all'epoca più 
o meno della prima guerra mondiale, molta 
gente, venuta dal nordest del Brasile per sfug­
gire ad una terribile siccità che flagellava quel­
la terra, si trovò ad affrontare la foresta che 
sicuramente era un ambiente ecologicamente 
molto differente da quello di provenienza. Si 
verificarono molte malattie e molte sofferenze 
e la gente cercava sollievo nelle pratiche scia­
man i che degli indios , apprendendo l' uso 
dell'ayahuasca. In Perù la situazione era diffe­
rente dal Brasile, perché lì non esisteva una 
migrazione forte africana di origine nordesti­
na. proveniente prevalentemente dal Cearà e 
dal Maranhao. E' molto importante compren­
dere quello che accadde quando gli inglesi 
portarono il caucciù nel sudest asiatico, i prez­
zi scesero e improwisamente molta gente che 
viveva nella foresta rimase senza lavoro. Si 
verificò l'urbanizzazione delle città. L'incontro 
dell'ayahuasca con le religioni presenti nelle 
aree urbane ebbe un ruolo fondamentale nella 
strutturazione del popolo amazzonico di oggi. 
Uno degli elementi indubbiamente fondamen­
tale nella forma11one d1 queste chiese è rap-
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presentato dall'influenza di centri spirituali ed esoterici, che erano presenti 
in Brasile già all'inizio del secolo. Essi rappresentavano l'espressione del 
kardecismo nato in Francia per opera di Hyppolite Léon Denizard Rivail, al 
secolo Allan Kardec (1804-1869). Quasi sconosciuto nel paese d'origine, il 
kardecismo si è sviluppato in Brasile alla fine del secolo scorso, diffonden­
dosi praticamente dappertutto, assieme ad una serie di libri che formano il 
suo corpo dottrinario (/I libro degli Spiriti, Il libro dei Medium, Il Vangelo 
secondo gli Spiriti ). Esso implica un permanente e sofisticato scambio 
con il mondo spirituale e lo svilupp_o di medium efficienti per trattare tanto 
con gli Spiriti malvagi che con quelli evoluti che aiutano nelle diagnosi e 
nella pratica terapeutica. Lo Spiritismo kardeciano si fuse molto bene con 
gli spiriti elementari della natura che erano molto radicati nelle culture indi­
gene e africane. 
Un altro fondamentale elemento è naturalmente il Cattolicesimo popolare 
che permea la società brasiliana, come d'altra parte tutte quelle latinoame­
ricane. 
Le tre chiese che si vennero a delineare, Santo Daime, Barquinha e Uniao 
do Vegetai, elaborarono un'interessante sintesi di questi elementi, espres­
sa attraverso rituali carichi di simbolismi. Tali rituali, al di là delle differenze 
formali, sono tutti finalizzati all'evoluzione spirituale individuale e collettiva. 

Il simbolismo daimista e i rituali di cura 

Il Santo Daime è una bevanda ricavata da due piante native dell'Amazzonia, 
la liana Banisteriopsis caapi (il principio maschile) e la foglia Psichotria 
viridis (il principio femminile). Esse contengono due alcaloidi psicoattivi 



rispettivamente, harmina e N,N-dimetiltriptamina. Gli effetti farmacologici 
dell'ingestione del Santo Daime sono dovuti alla DMT, contenuta nella 
foglia e che è il principale agente psicoattivo. L'harmina, contenuta nella 
liana, agisce attraverso l'inibizione della MAO, un enzima che catalizza 
l'ossidazione della DMT nel tratto gastrointestinale, permettendo così 
l'assorbimento da parte del sistema circolatorio. L'ingestione del Daime ha 
importanti effetti psicoattivi e fisici. Infatti, le immagini, i suoni, gli odori e 
altri stimoli dell'ambiente esterno ed interno alla persona sono focalizzati 
ed esaltati attraverso le visioni, conosciute come miraçoes, e attraverso 
altri effetti fisici che producono vomito e diarrea. 

( A tal proposito, il medico americano Andrew Weil afferma che il riflesso, 
che produce l'atto di vomitare, si origina nel settore del cervello chiamato 
midollo allungato. I suoi messaggi sono trasmessi al canale alimentare 

attraverso il nervo vago, uno dei principali componenti del sistema nervo­
so parasimpatico. Durante l'atto di vomitare si verificano scariche di gran­
de potenza nel nervo vago, producendo diversi effetti fisiologici, oltre 
l'espulsione del contenuto dello stomaco. Weil ritiene che, in questo modo, 
il vomito possa portare alla coscienza diversi processi inconsci e che forse 
possa servire ad estendere l'influenza della corteccia cerebrale fino al cen­
tro dell'area incoscia del cervello, il midollo. Weil considera che l'azione di 
vomitare può mutare drammaticamente le esperienze coscienti dell'indivi­
duo in tre modi diversi: a) espellendo dal corpo materia non desiderata; b) 
espellendo sensazioni sgradevoli, come mal di testa e nausea; c) espellen­
do, dopo l'uso di psicoattivi, emozioni indesiderate risultanti dall'ansietà e 
dalla resistenza al lasciarsi portare dagli effetti della sostanza (Weil 1980:8-
13 ). Coloro che fanno uso dell'ayahuasca considerano infatti il vomito 
come una forma di "pulizia". ) 

La vita rituale da1mista richiede l'ingestione ripetitiva del Santo Dairne. La 
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struttura dei rituali è basata su una pratica informale delle tradizioni stabili­
te dai suoi principali fondatori Raimundo lrineu Serra e Sebastiao Mota de 
Melo. Gli elementi dei rituali daimisti che qui analizzeremo per verificare il 
potenziale di cura del Daime sono la musica, i movimenti del corpo o la 

postura fissa, combinata con l'ingestione del Daime. Quale di questi ele­
menti è presente in un rituale dipende da come questo viene condotto. 
La musica è il centro di trasmissione della fede del Santo Daime, durante le 
miraçoes i seguaci del Daime possono ricevere inni dal mondo spirituale. 
Questi contengono importanti messaggi simbolici per essere compresi ed 
usati per guidare la vita quotidiana. La tradizione del "ricevere" inni fu sta­
bilita attraverso le esperienze di Mestre lrineu, il fondatore del Santo 
Daime, il quale, durante l'ingestione del Daime, annotava i messaggi che 
riceveva, nel suo hinario, più tardi incorporati nei rituali. In seguito altri 
importanti leader ricevettero gli inni e produssero hinari. I seguaci indivi­
dualmente possono ricevere inni che devono essere annotati e sottoposti 
al leader per essere approvati ed eventualmente annessi nel rituale di grup­
po. Gli inni riguardano entità e argomenti legati alla vita spirituale. Essi 
usano tre ritmi: marcia, valzer e mazurca, possono essere accompagnati 
da strumenti musicali e molti di essi essere cantati anche fuori dei momen­
ti rituali. 
Nel rituale chiamato Hinario, sono cantati gli hinari dei più importanti lea­
der del Santo Daime, attività che può durare spesso 8 ore o 12. Il Padrino 
guida il rituale e ordina periodicamente, ad intervalli approssimativamente 
di 2 ore, la distribuzione del Daime a tutti i partecipanti. Gli inni sono 
accompagnati da un movimento costante di una danza ritmica sincronizza­
ta e ripetitiva chiamata bailado. Ogni partecipante deve continuare a danza­
re in cerchio con gli altri per formare una catena di energia. Dei sorveglian­
ti spronano i partecipanti, quando questi cominciano a stancarsi o a fer­
marsi. L'Hinario è il rituale più comune. riunisce il più grande numero di 
partecipanti (anche i bambini partecipano). Il carattere festivo dell'Hinario 



sottolinea le ricorrenze commemorative più importanti del mitico mondo 
Cristiano e dell'universo simbolico del Daime, come il Natale, il giorno dei 
Morti, il giorno di San Giovanni Battista, l'anniversario della nascita e della 
morte di Mestre lrineu e del padrino Sebastiao ecc. 
Il rituale conosciuto come Concentraçao si svolge il 15° e il 30° giorno di 
ogni mese. I partecipanti mantengono il corpo in una posizione fissa, alter­
nando momenti di silenzio di circa 40 minuti con il canto degli inni. Come 
nell' Hinario, il Daime è distribuito periodicamente ai partecipanti. La postu­
ra fissa del corpo consiste nel rimanere seduti su di una sedia, mantenen­
do la schiena dritta e senza abbassare la testa. Inoltre, non è permesso di 
incrociare braccia e gambe per permettere alla corrente di energia di pas­
sare liberamente attraverso il corpo senza ostacoli. Questa posizione è 
usata sia nei rituali di concentrazione che in quelli dedicati specificatamen­
te alla cura, chiamati Trabalhos de Estrela. I rituali di cura sono praticati 
allo scopo specifico di curare la malattia, sia degli adepti sia di esterni alla 
comunità. Il Daime è preparato attraverso un importante rituale chiamato 
Feitio, al quale partecipano tutti i membri della comunità. 

Lavori di Cura 

Tutti I rituali daimisti sono considerati potenzialmente terapeutici dai 
seguaci, ma c1 sono specifici rituali in cui la struttura. il contenuto e l'obiet­
tivo sono direttamente rela1ionat1 alla cura della malattia. Questi spec1f 1c1 

123 



124 

rituali, conosciuti come Trabalhos de Estrela, devono avere un certo equili­
brio di partecipanti maschili e femminili. Essi sono separati in due gruppi e 
formano un cerchio intorno alla tavola centrale nel locale della sessione. 
Questo luogo può essere una chiesa, il tempio principale per il lavoro col­
lettivo o la Casa de Estrela, designata unicamente allo svolgimento dei 
rituali e presente solo in grandi comunità. L'orario, la data e il posto sono 
determinati dal padrino che è il conduttore del rituale. Sulla tavola e in altri 
punti della stanza bruciano bastoni di incenso. Sulla tavola vi sono anche 
foto dei leader daimisti tradizionali, cristalli, candele bianche e ritratti di 
Cristo e di vari santi cattolici. 
Per il lavoro di cura viene scelto in anticipo una speciale concentrazione 
del Daime: maggiore di quella della bevanda usata per gli altri rituali. Per i 
membri della tavola di cura vengono messe 12 sedie attorno alla tavola 
centrale. Agli altri partecipanti sono invece riservate panche collettive poste 
dietro le sedie. Subito dopo l'inizio, il conduttore della sessione, il presi­
dente, seleziona i sorveglianti in numero proporzionato a quello dei parte­
cipanti. La loro funzione è quella di accompagnare i partecipanti, di aiutare 
coloro che sono in difficoltà e di garantire la sicurezza e il movimento delle 
persone all'interno del santuario. Quindi il leader convoca i seguaci che 
comporranno la tavola di cura. In generale sono persone che hanno una 
maggiore conoscenza e un maggiore sviluppo spirituale. 
Quando ognuno è al suo posto il conduttore dichiara l'inizio del lavoro con 
le preghiere Padre Nostro, Ave Maria e Chave de Armonia. Sono cantati poi 
gli inni dell' Oraçao, vengono lette due preghiere esoteriche incentrate sul 
tema della redenzione e invocazione: Consagraçao do Aposento e Oraçao. 
Fatto ciò il conduttore autorizza la distribuzione del Daime, che è servito in 
un bicchiere contenente circa 40 ml ad ogni partecipante. Egli chiede ad 
ognuno di entrare in uno stato di concentrazione silenziosa di circa 40 
minuti. Dopo di che, i partecipanti cantano all'unisono gli inni che richiedo­
no al Mestre (entità presente nella bevanda stessa) e altre entità spirituali 
di aprire la sessione. Viene servito nuovamente il Daime seguito da un 
altro periodo di concentrazione, durante il quale il conduttore si rivolge ai 
partecipanti con una preleiçao, un tipo di sermone composto da messaggi 
dal piano spirituale. La preleiçao è alternata con l'esecuzione degli "Inni di 
Cura" selezionati dal leader. Per chiudere la sessione i partecipanti cantano 
gli inni del Cruzeirinho (gli ultimi 12 inni dell'hinario O Cruzeiro di Mestre 
lrineu), tre Ave Maria e una Salve Regina. Quindi il leader recita la preghie­
ra di chiusura, alla quale gli altri rispondono: "Sempre gloria alla Nostra 
Madre Santa Maria, sopra tutta l'umanità". Ognuno si fa il segno della 
croce e quindi benedice gli altri augurandosi il loro bene. 
Esiste ancora un'altra linea di lavori, di recente sviluppo all'interno della 
dottrina, e che attesta la forte influenza umbandista. In essa vi sono il tra­
balho de banca, e il trabalho de sao Miguel na Mata, realizzati per la "dot­
trinazione degli spiriti sofferenti", la "disossessione'', si tratta quindi di 
un'attività di "carità spiritista". All'interno del rituale viene recitata un'ora­
zione contro gli assessori e i malefici, vengono cantati inni specifici che 
sostituiscono le cosiddette chiamate che all'inizio dell'evoluzione della dot­
trina erano usate per invocare entità curatrici e conoscitrici delle erbe della 
foresta. È prevista, durante le sessioni, la possibilità di incorporare o 
comunicare con entità spirituali, il che rende poco prevedibile lo sviluppo 



della sessione. In ogni caso qualunque entità, per manifestarsi, ha bisogno 
del permesso di colui o colei che dirige il lavoro. 
La struttura del rituale è abbastanza dinamica, e il leader può, a suo crite­
rio, modificare alcuni elementi. Le persone bevono il Daime e si siedono 

nel posto assegnato: non c'è né una testa piegata, né una gamba accavalla­
ta. Ogni cosa è in ordine. Lo scopo del rituale è controllare il materiale, il 
corpo, e in esso incanalare il potere spirituale che è rivelato. 
Mentre non ci sono prove evidenti dell'azione terapeutica della 
Banisteriopsis caapi sulle malattie organiche, ci sono dati dai quali emerge 
che le proprietà psicoattive degli allucinogeni, insieme al contesto culturale 
e la vita rituale creano sensazioni ed esperienze di guarigione. Sembra che 
i rituali di guarigione delle società primitive e la medicina popolare abbiano 
reali effetti biologici poiché aiutano a stimolare il sistema di guarigione 
proprio del cervello. 
Le testimonianze dei pazienti confermano questi effetti terapeutici generali 
e molti studi sull'uso del Santo Daime in Brasile enfatizzano la vita rituale e 
la visione daimista del mondo come punto centrale per il suo uso terapeu­
tico. Clodomiro Monteiro da Silva, analizzando gli aspetti della guarigione 
rituale daimista, la definisce come un contesto di pratiche sciamaniche, in 
cui la malattia non è considerata esclusivamente un evento organico, ma è 
scolpita in una visione cosmica di riferimento. Questa visione della malattia 
è sicuramente influenzata da uno spiritismo sincretico con elementi prove­
nienti dai culti afrobrasiliani predominanti. Secondo Monteiro da Silva, la 
concezione dai mista divide la malattia in due tipi: 1) quelle generate dal 
paziente per le trasgressioni relative alle leggi cosmiche che governano 
l'universo. In questo caso, la malattia è un segno di redenzione dalla tra­
sgressione. Le visioni terrificanti che possono accompagnare l'ingestione 
del Da1me sono simboli di questi errori, come anche della redenzione; 2) 
quelle causate da altri agenti. che possono essere: a) fluidi cattivi o spiriti 
malvagi pre~ent1 nell'ambiente; b) influenze maligne mandate dagli altri 
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(malocchio, stregoneria afrobrasiliana, macumba, ecc.); c) quelle causate 
da trasgressione in altre incarnazioni (malattie karmiche). 
L'ingestione del Daime ha effetti rivelatori. Attraverso l'esperienza di stati 
alterati di coscienza (ASC) (miraçao, autoscopia, co-autoscopia, voli estati­
ci, possessione ed esorcismo) i daimisti entrano in un campo di consape­
volezza della malattia in cui la guarigione è una "organizzazione della 
mente e del mondo". L'indagine suggerisce anche che questa struttura sia 
basata sulla scoperta di una identità spirituale che i consumatori possiedo­
no e che i daimisti chiamano Eu-Superior (lo-Superiore). Questa rivelazio­
ne di un'altra dimensione dell'essere è associata alla redenzione dalla tra­
sgressione del sistema di guarigione daimista. 
Fernando la Rocque Cauto enfatizza l'aspetto purgativo del Daime e consi­
dera il vomito e la diarrea, comuni eventi nell'ingestione del Daime, come 
una purga dai fluidi maligni. Molte volte il paziente vede simbolicamente gli 
agenti, che hanno causato la malattia, essere espulsi con il vomito. Dopo la 
purificazione giungono il sollievo, l'illuminazione e il malato può raggiun­
gere i piani superiori dell'armonia e della guarigione. Cauto definisce que­
sto processo come catartico e abreattivo, concludendo che l'esperienza 
simbolica del paziente incentrata sulle cause della malattia lo libera, attra­
verso una presa di coscienza, dalle emanazioni negative della stessa ... Egli 
aggiunge che la cura daimista è ottenuta attraverso l'indottrinamento 
(silenzio, canti e azioni rituali) degli esseri che causano la malattia. 
La qualità "abreattiva" di questi riti di guarigione deriva anche dal fatto che 
gli inni, ridimensionati attraverso un'esperienza allucinogena, si trasforma­
no in un rafforzamento tangibile del messaggio che essi stessi trasmetto­
no. Essi trasmettono non solo messaggi di armonia, ordine e fermezza ma 
sono percepiti dai partecipanti come essi stessi l'armonia, l'ordine e la fer-



mezza. I Lavori di Cura sono vissuti dai partecipanti come battaglie reali 
che cercano di restaurare l'equilibrio tra l'Io-Inferiore e l'Io-Superiore. 
La comprensione della causa della malattia o di altri problemi che affliggo­
no gli individui può essere un aiuto potente che solleva dalla tensione, per­
mettendo spesso al corpo di trovare il suo cammino di ristabilimento. 
Comunque, è necessario evidenziare l'importanza dell'aspetto istituzionale 
del movimento religioso, e in particolare del controllo sociale nell'uso abi­
tuale di sostanze psicoattive. 
Sintetizzando diversi studi fatti a tal proposito, possiamo puntualizzare tre 
elementi che strutturano l'uso di queste sostanze: 1) Gli antecedenti biolo­
gici nell'interazione con le proprietà farmacologiche; 2) il quadro psicologi­
co (motivazione, attitudine, personalità, umore, esperienze precedenti); e 
3) le variabili sociali e culturali concepite come !"'ambiente". Infatti è da 
quest'ultimo che è possibile comprendere le esperienze vissute dagli indi­
vidui che usano sostanze psicoattive. 
La cosmologia del gruppo è importantissima per ricostituire sistematica­
mente l'ambiente che esiste nella comunità daimista. Essa considera il 
mondo come sotto una costante influenza di spiriti, in differenti stati di 
evoluzione. Oltre al loro corpo, gli esseri umani hanno anche un lo­
Inferiore e un lo-Superiore. L'Io-Inferiore è legato al mondo materiale ed ha 
una natura transitoria. E comunque importante per la perfezione dell'Io 
Superiore. Il Lavoro Astrale (nome col quale i daimisti si riferiscono al 
lavoro spirituale) consiste in gran parte nel progressivo smascheramento 
dell'io e nella scoperta di una propria identità reale attraverso le miraçoes. 
Questo lavoro spirituale permette all'Io-Superiore di diventare la fonte di 
ispirazione per le azioni dell'Io-Inferiore nel mondo materiale. La scoperta 
di questo lo-Superiore è resa possibile dalla convinzione del gruppo che 
questo esista ed è confermata dall'ingestione del Daime e dai suoi effetti 
sociali e psichici. 
Questo punto di vista permette di analizzare la cultura daimista come una 
cultura dedicata al processo di scoperta personale, in cui è possibile cor­
reggere abitudini e comportamenti alla ricerca di un'espressione migliore 
del'lo-Superiore nel mondo sociale. 
D'altra parte l'individuo ha a sua disposizione una serie di meccanismi per 
orientarsi evitando traumi sociali o psichici. Il rituale daimista può essere 
visto come un meccanismo strutturale che converte l'obbligo nel desiderio, 
mettendo le norme etiche e legali della società in contatto con forti stimoli 
emozionali. La partecipazione regolare ai rituali del Santo Dai me causa f re­
quentemente notevoli cambiamenti tra gli adepti, i quali sono spesso reclu­
tati tra individui socialmente stigmatizzati, a causa della loro condizione di 
povertà, come in Amazzonia, o per la loro adesione ai valori della contro­
cultura, come l'uso di droghe o il libero esercizio della sessualità, più 
caratteristico del sud del paese. In tutti i casi i rituali rappresentano una 
valorizzazione e uno stimolo all'autodisciplina, rendendoli più efficienti 
nelle attività quotidiane e capaci di direzionare la loro vita. 
La malattia è quindi considerata un evento complesso e contestuale, in cui 
gli aspetti soc1al1 e simbolici sono fondamentali per il sistema di guarigio­
ne Anche se gli studi effettuati in Brasile non valutano formalmente l'effi­
e,ae,1a e,l1rnca del mondo simbolico del gruppo. questo comunque è molto 
importante per capire la recente ed accresciuta espansione del movimento 
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Per questa ragione esaminiamo i principali elementi del meccanismo di 
guarigione daimista, che sono alla base del processo effettivo, dinamico e 
complesso, che si attua durante le sessioni, e possono avere ripercussioni 
cliniche. 

Elementi Centrali del Sistema di Guarigione Daimista 

La Malattia: un nodo psichico. Per i daimisti la malattia è un evento che 
può interrompere il normale flusso della vita, poiché risulta da uno squili­
brio nelle relazioni dell'individuo con il mondo. Essa è considerata 
un'opportunità di "studio", in quanto allontana dal normale ritmo di vita e 
conduce ad un altro stato dove, attraverso un lavoro interiore, è possibile 
scoprire perché ci si è "ammalati". La malattia è uno squilibrio che inizia in 
un altro piano, in un altro corpo più sottile, poi si manifesta nel corpo fisi­
co attraverso un cattivo pensiero, un cattivo sentimento che la persona ha 
avuto in questa vita o in un'altra (molte volte una persona sta purificando 
un karma precedente), infine si manifesta a livello organico. Questo livello, 
che è il più grossolano, ma non necessariamente lo stato più avanzato 
della malattia, consente di prendere coscienza dell'urgenza di un cambia­
mento e di abbandonare quei valori precedentemente sostenuti, che aveva­
no condotto ad una situazione di caos personale. 
La malattia è vista però anche come un ostacolo, la resistenza a cambiare 
una situazione allo scopo di migliorare la vita. 
Qualcuno ha definito la malattia come un nodo psichico, probabilmente 
formato durante vite passate (karma), o nella vita attuale attraverso la tra­
sgressione dell'ordine cosmico, o nelle relazioni tra il mondo spirituale e 
altri esseri umani, che deve essere sciolto per non manifestarsi o svilup­
parsi nel corpo fisico. Il modello è quindi una struttura dinamica, una 
gestalt, costruita, distrutta e ricostruita durante la vita di una persona. 
La fede è il valore centrale che simboleggia la credenza nell'efficacia del 
Daime come sostanza che può porre una persona in contatto con dimen­
sioni sconosciute dell'io. Il processo dell'assimilazione dell'idea di questa 
dimensione divina comincia al primo contatto che la persona ha con il 
gruppo, leggendo la letteratura daimista e ricevendo informazioni da amici 
iniziati al processo. Arrivando in una comunità daimista, coloro che sono 
interessati ad assumere subito il Daime ricevono sufficienti informazioni da 
permettere loro di comprendere che la cerimonia è un lavoro religioso o 
spirituale nel quale è necessario avere fiducia nel fatto che il Da1me cura. 
"La Resa" è la condizione che, al di là di ogni logica analitica, mostra che è 
possibile superare il dubbio e la paura ed entrare integramente nel proces­
so di guarigione, con la convinzione che ogni cosa sta per risolversi e sarà 
curata. 
I daimisti vedono l'amore come una sorta di energia dinamica e imperso­
nale legata direttamente alla comunità. La mancanza di amore è già consi­
derata una malattia psichica. 
Altro elemento importante è la comunità, intesa sia in senso fisico (cioè il 
luogo del centro Daime. la chiesa. le case dei seguaci, e il locale dove si 
svolgono le attivita economiche che sostengono il gruppo e i lavori spiri­
tuali) sia nel senso simbolico. come una confraternita. una categoria più 
a ,volgente e utopica che include le relazioni fra i seguaci. 

Casinha do 
Feitio: luogo 

sacro dove si 
prepara il Daime 

129 



Altare in un tem­
pio del Santo 
Daime 

130 

La comunità richiede la pratica di ciò che si afferma negli inni, cioè amare 
tuo fratello, prestare attenzione a tutto quello che si fa, dedicarsi al lavoro, 
evitare il male, fare il bene, perché una cosa è andare una volta alla setti­
mana a svolgere lavori di armonia in una scuola qualsiasi e un'altra cosa è 
farlo 24 ore al giorno, vivendo in un luogo dedicato a questo, preparato per 
questo, dove tutti mangiano lo stesso cibo, e vivono in una maniera eguali­
taria. 
Chi beve il Daime impara a guarire se stesso, ed uno strumento è la comu­
nità, essa è una specie di territorio-di guarigione, dove c'è la condivisione e 
l'aiuto e dove un'utopia personale può diventare concreta. Tutto ciò è la 
conseguenza delle relazioni quotidiane attraverso le quali vengono analiz­
zati, confermati o scardinati i significati delle esperienze rituali. La cultura 
stabilita dalla dottrina permette il rafforzamento dell'insegnamento. 
La dottrina è un concetto che illustra la multivocalità dell'universo simboli­
co daimista: 1) nei miti del passaggio delle vite dei principali leader spiri­
tuali; 2) nei testi degli inni e il significato che essi evocano durante il ritua­
le; e 3) nella personale interpretazione di questi due elementi che circolano 
nella vita quotidiana e nella tradizione orale. 
Il contenuto della cosmologia daimista è sintetizzato nella generica espres­
sione "Dottrina", è la fonte simbolica e il modello su cui si basano le inter­
pretazioni, i pensieri, e le analisi delle attitudini e del comportamento dei 
discepoli. 11 potere della Dottrina risiede nel corpo delle conoscenze pre­
senti nella tradizione orale, nelle esperienze dei seguaci, nei miti di gruppo, 
nelle interpretazioni delle visioni dei più esperti e nei testi degli inni. Questa 
forza è resa dinamica attraverso l'applicazione dei principi nella vita di ogni 
giorno dei seguaci. Servendo come modello, la dottrina costruisce ed ali­
menta i processi esplicativi degli eventi nelle vite e nel mondo dei seguaci, 
rafforzando le convinzioni e confermando le scelte attraverso la circolazio­
ne dei suoi significati metaforici e della frequente allusione alla verità della 
vita spirituale. 
I daimisti considerano il Santo Daime una medicina universale che può 
curare tutti i tipi di malattia, riflettendo la visione della malattia come mani­
festazione del mondo spirituale. I daimisti credono che l'azione terapeutica 
del Santo Daime dipenda dalla condizione dell'individuo di meritare e dal 
suo sforzo di superare gli errori personali e i comportamenti inadeguati di 
questa o di altre vite passate. Il Daime è una forza che si rivela veramente. 
Dal momento in cui prendiamo il Daime, noi entriamo all'interno di noi 
stessi che vogliamo o no, e lì la forza attua la cura. Quando vediamo, con 
tutte le nostre imperfezioni e con tutte le nostre qualità, come realmente 
siamo in quel momento, la nostra forza dj volontà comincia ad agire, per­
mettendoci di iniziare un cambiamento. E necessario volere per capire e 
per vedere cosa stiamo facendo. Il Daime è questa forza che ci dà la capa­
cità di entrare al nostro interno. Ed è questo il regalo che riceviamo. ma da 
questo momento in poi il processo di cura, il cambiamento è un percorso 
individuale e dipenderà da ognuno di noi. A causa di ciò. alcuni iniziano il 
loro processo e procedono, ma improvvisamente si bloccano. Ciò accade 
con le persone che bevono impulsivamente il Dairne ed entrano nel pro­
cesso; a volte essi non capiscono cosa sta succedendo. o se capiscono. 
pensano che sia difficile e vogliono scappare. Qui l'accompagnamento di 
un gruppo di persone diventa importante per poter continuare il processo 



di guarigione. Il Daime cura, ma cura solo quando finalmente viene attuata 
la trasformazione. Inizialmente si rivela, poi siamo noi che dobbiamo impe­
gnarci perché la trasformazione possa avvenire. 
Una ricerca per mettere ordine nel mondo personale è fondamentale del 
processo di guarigione daimista, e questa ricerca è direttamente legata al 
cambiamento del comportamento in relazione al mondo. Questo cambia­
mento deve essere autentico, cioè deve avere una dimensione sociale, 
quindi riconosciuto da altri, e deve essere interiore, in quanto l'individuo 
comincia a conoscersi e ad osservarsi. La forza dell'esperienza di Stati 
Alterati di Coscienza è rinforzata dal vivere insieme ad altre persone che 
sostengono il valore dell'esperienza e favoriscono il processo. Il "malato" 
si trova costretto a "studiare" cosa lo ha portato alla situazione che sta 
vivendo. Voler guarire è un passo importante, perché permette al Daime di 
agire nel campo dell'energia personale e di purificare le imperfezioni della 
persona. 
Concludendo non possiamo considerare ciascuno degli elementi centrali 
della cultura daimista isolato dall'altro. Essi agiscono in combinazione nel 
campo simbolico creando una situazione favorevole ad una rivalutazione di 
abitudini e comportamenti dell'individuo e ad una riflessione sulle sue 
esperienze di vita. Questo cambiamento dà alle persone l'opportunità di 
avere nuove prospettive e nuovi sentimenti della vita. Questa simbolica 
ristrutturazione ha ripercussioni neurofenomenologiche, e cliniche, stabi­
lendo basi potenziali per un processo di guarigione. 

La cura con il Santo Daime: un 'integrazione Clinica e Neurofenome­
nologica 

Da un certo punto di vista, il processo di ristrutturazione include anche un 
equivalente organico. Gli effetti psicofisiologici degli allucinogeni in gene­
rale ~ono sempre stati dimostrati nelle ricerche. Per comprendere la rela-
11one tra 11 mondo simbolico. il funzionamento del cervello e la cosc1en1a 
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occorre considerare tre aspetti: la composizione del cervello, la neurofisio­
logia della struttura del neurone della coscienza, e gli effetti delle tecniche 
di induzione dell'ASC sulla neurobiologia del cervello. Questi fattori e la 
neurofisiologia del funzionamento cerebrale suggeriscono che il rituale e 
l'uso continuo del Santo Daime possono indurre stati di salute. 
Dal punto di vista evolutivo molti scienziati dividono il cervello umano in 
tre strati. La parte più vecchia, chiamata cervello rettile, (che include il 
midollo allungato e ponte, porzioni del mesencefalo, del diencefalo e dei 
gangli basali) è relazionata alla stabilità biologica dell'organismo coinvol­
gendo le funzioni motorie, respiratorie, digestive e metaboliche. Il secondo 
strato, chiamato anche cervello mammifero (sistema limbico o rinencefalo, 
collocato immediatamente sotto la parte inferiore del cervello), è relaziona­
to alla procreazione, alla dieta, alla ricerca, all'aggressione, alla paura, alla 
felicità, all'autodifesa, alla tristezza, al risentimento, all'empatia e alla rego­
lazione ormonale. La parte del cervello che si è sviluppata più recentemen­
te è costituita dal telencefalo, che comprende entrambi gli emisferi del cer­
vello e il corpo calloso. Con lo sviluppo di queste strutture cerebrali le fun­
zioni sensorie e motorie diventano più raffinate, la capacità di memoria 
aumenta e diventa possibile lo sviluppo delle capacità cognitive. I due emi­
sferi del cervello acquistano funzioni differenti, la parte sinistra è legata alle 
attività intellettuali, al pensiero logico, analitico e lineare, alla temporalità, 
alla causalità e al centro cosciente. L'emisfero destro, invece, si è evoluto 
per quanto riguarda i sensi, il pensiero sintetico, l'atemporalità, le relazioni 
spaziali, l'intuizione e una coscienza gestaltica, avente un ruolo relazionato 
alla formazione delle basi emozionali ed estetiche e persino alle prospettive 
religiose. Questi differenti aspetti della struttura cerebrale e della fisiologia 
hanno le loro analogie nella teoria daimista della natura dell'entità umana. 
Dunque il cervello rettile comanda le funzioni istintuali e le attività motorie; 
Il sistema limbico è la base delle emozioni; l'emisfero sinistro provvede 
alle funzioni intellettuali. Queste tre strutture e funzioni si rappresentano 
nella visione daimista attraverso il concetto di lo Inferiore. L'emisfero 
destro essendo relazionato al coinvolgimento con la spiritualità, con l'intui­
zione, la visione gestaltica del mondo, l'eternità, l'atemporalità e allo Stato 
Alterato di Coscienza, si rappresenta attraverso I' lo Superiore. Esso tra­
scende la struttura biologica per formare esperienze soggettive. 
Bogen mostra che il funzionamento dell'emisfero destro è estremamente 
importante per l'autoriconoscimento delle malattie e per le percezioni 
generali dello stato interno del corpo. Questo suggerisce che l'aumento 
dell'autopercezione a livello socioculturale, fisico, mentale ed emozionale è 
comprovato dalle esperienze con sostanze psicoattive, dalle tecniche ASC. 
e in generale da esperienze rituali, che espandono la rete neurale della 
coscienza. Questa espansione favorirebbe una scoperta più accurata del 
nodo psichico che può causare la malattia. 
Il rituale daimista, coinvolgendo il controllo del corpo, la musica, e le paro­
le degli inni che trasmettono la dottrina combinata con gli effetti della 
bevanda psicoattiva, provoca una sincronizzazione tra i centri intellettuale. 
emozionale e istintuale-motorio che favorisce la manifestazione dell'Io 
Superiore. In questo senso, il funzionamento sincronizzato degli strati 
cerebrali permette una più intensa dominazione dei processi dell'emisfero 
destro. 



Nella danza c'è un costante eccitamento cinestetico, che porta specifiche 
informazioni ai centri corticali. Con questa stimolazione intensa e costante 
delle strutture muscolari e nervose attraverso la danza, o la postura rigida 
della concentrazione, i circuiti collegati al controllo motorio vengono a far 
parte della rete neurale di coscienza. Ciò aumenta il contatto con le struttu­
re corporali che normalmente sono oltre la nostra coscienza, favorendo 
l'integrazione di questa parte con l'intero organismo. 
Gli ingredienti attivi principali delle sostanze psicoattive agiscono diretta­
mente sulle strutture limbiche, come fanno i modelli musicali ripetitivi 
degli inni daimisti e l'esperienza emozionale evocata. Queste condizioni 
provocano il funzionamento di queste strutture cerebrali, che in relazione 
con le regioni corticali, integrano nuovi circuiti nel circuito di coscienza. Gli 
stimoli del Padrino (colui che conduce la sessione) e dei fiscali (coloro che 
presiedono all'ordine nelle file dei partecipanti durante il rituale) combinati 
con le parole degli inni daimisti, che trasmettono la dottrina, determinano il 
funzionamento delle regioni corticali coinvolte con le operazioni intellettua­
li, mentre le esperienze di ASC, i ritmi ripetitivi e la bevanda daimista, favo­
riscono l'attivazione dell'emisfero destro e il suo predominio. L'uso simul­
taneo degli ingredienti attivi principali della bevanda sacra daimista con 
l'attivazione delle funzioni motorie, intellettuali ed emozionali, così come 
quelle dell'emisfero destro, favoriscono l'armonia e l'integrazione di queste 
strutture cerebrali e la loro inclusione nella rete neurale di coscienza. 
Tutto ciò dimostra che il modello di guarigione daimista è costruito 
coscientemente e riceve costanti feedback e conferme dalle esperienze e 
dalle riflessioni dei seguaci. 
Allo scopo di sistematizzare, possiamo dividere i componenti del modello 
in due gruppi: 
1) Gli elementi che agiscono direttamente sulla personale ideologia: fede, 
amore, ricerca dell'equilibrio, umiltà, determinazione a cambiare abitudini e 
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comportamenti contrari ai principi di base della vita spirituale, volontà di 
curare se stessi, rivelazione dell'Io Superiore, che protegge e comprende. 
2) Gli elementi che agiscono genericamente sulla cultura del gruppo: a) la 
dottrina daimista, che include una visione del mondo e un passaggio 
sociale nel significato della vita spirituale; b) il processo rituale, che sincro­
nizza i sentimenti, le emozioni e i ritmi del corpo, riunendo i partecipanti in 
una comune esperienza in cui la sensazione di appartenenza, la ripetizione 
e l'organizzazione consentono l'armonia sociale e la condivisione collettiva 
di esperienze individuali; c) il Daime~ l'ingrediente sacro ingerito come una 
bevanda, che permette la rivelazione dell'Io Superiore, il contatto con le 
dimensioni bloccate nell'inconscio, e la purificazione del corpo e dello spi­
rito attraverso gli effetti neurofenomenologici e d) la comunità concepita 
come un obiettivo utopico e la proiezione degli ideali del gruppo. 
L'intensità e la costante presenza della natura terapeutica del culto, docu­
mentata sia dalla letteratura consultata che nelle interviste, conduce alla 
caratterizzazione del processo di guarigione daimista come una "cultura di 
cura". Questo coinvolge l'essere umano considerato come un tutto integra­
le con la rivelazione del suo stesso lo, e del mondo che include tutti gli 
esseri viventi e le loro relazioni cosmiche. In sintesi, la vita dei daimisti 
coinvolge il "potere guaritore" coscientemente costruito nell'esperienza, 
potenzialmente effettivo nella struttura e legittimato nelle pratiche sociali. 
L'esperienza daimista rappresenta, dunque, una grossa opportunità per 
cambiare punto di vista, per uscire fuori dalle rigide strutture che intrappo­
lano la nostra coscienza, e trovare nuove soluzioni a vecchi conflitti. lo la 
raccomandanderei a coloro che abbiano già intrapreso un cammino di tra­
sformazione della coscienza e vogliano accelerare un processo già in qual­
che modo iniziato. 
Ogni giorno aumenta il numero di persone che ha accesso a livelli di 
coscienza mistica, molte di esse attraverso tradizioni sciamaniche facendo 
ricorso a sostanze enteogene, il che suggerisce che la riforma Enteogenica, 
di cui parla Jonathan Ott, possa trasformarsi in un'autentica rivoluzione 
interiore che porterà influenze rigeneratrici in tutto il pianeta. Se l'evoluzio­
ne umana continuerà a seguire il suo corso, come molti credono stia 
facendo la conquista di questi livelli più elevati della coscienza, si possono 
prefigurare nuove facoltà che saranno incorporate dalla coscienza umana 
nei prossimi tempi. 
«La miraçao è un processo di lavoro interiore, che libera la psiche e lo spi­
rito umano, è uno strumento di questa rivoluzione, oltre ad essere una tec­
nica,, e un cammino per il sacro, è anche una scorciatoia per la conoscen­
za. E bene ricordare che le scorciatoie sono necessarie quando dobbiamo 
percorrere una grande distanza e il tempo che abbiamo a disposizione è 
poco: .. » (Alex Polari de Alverga) 
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